
home news dalleRegioni cerca contatti mappa rubrica webmail riservata

informazioni conferenze comunicati stampa newsletter rassegna stampa inParlamento agenda

Riforme

Economia

UE-Esteri

Territorio

Ambiente-Energia

Cultura

Sanità

Sociale

Scuola-Lavoro

Agricoltura

Attività produttive

Protezione civile

Agenda digitale

Migrazioni

Turismo

+T   -T

Tweet 0 Stampa Email

 [Calabria]

Avviata oggi la procedura per la sottoscrizione del “Contratto di
fiume” in Calabria

venerdì 18 novembre 2016

 

E’ partita oggi la prima procedura formale per l’avvio della sottoscrizione del “Contratto di fiume” in
Calabria, in applicazione – informa una nota dell’Ufficio stampa della Giunta - alle disposizioni dell’art.40
bis delle Legge Urbanistica Regionale e della Delibera della giunta Regionale n. 301/2016 che ha
approvato il Regolamento ed il Documento di indirizzi per i Contratti di fiume, di lago e di costa. A
seguito di una fase di concertazione, avviata da oltre un mese dall’Assessore alla Pianificazione
Urbanistica Franco Rossi, oggi nella sede della Cittadella regionale, è stata aperta la sottoscrizione del
primo documento di intenti per la stipula del “Contratto di fiume della Valle del Neto”, che ha visto già
l’adesione dei Comuni di Scandale, Rocca di Neto, Strongoli, Santa Severina, Cotronei, Belvedere
Spinello, del Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese e del GAL Kroton con l’adozione degli atti deliberativi
conseguenti. Al documento di intenti è allegata una prima bozza di MasterPlan di sviluppo territoriale del
bacino del Fiume Neto, che sarà utilizzato dai Comuni e dagli organismi sottoscrittori come strumento
per il coordinamento ed il governo delle diverse attività di programmazione in campo: dalle Aree Interne
del POR 2014/2020, al “patto per la Calabria”, ai nuovi Programmi Comunitari a gestione diretta
attualmente in corso. Il documento di intenti rimarrà aperto alla sottoscrizione degli altri Comuni nel
bacino del Fiume Neto interessati e produrrà, quindi, entro un paio di settimane il primo formale
“Contratto di fiume” calabrese attraverso la stipula di un vero e proprio Accordo di Programma.
L’Assessore Rossi ha espresso la propria soddisfazione per questi primi risultati, frutto di un lavoro di
concertazione e condivisione sul territorio, che pone la Calabria all’avanguardia degli strumenti di
pianificazione condivisi dal territorio, alla stregua delle migliori esperienze italiane ed europee di
contratti di fiume, ed ha confermato che alla prima esperienza del Fiume Neto seguiranno a breve una
serie di analoghe iniziative sui Fiumi e Coste calabresi di rilievo strategico.
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 solo nella sezione corrente

n. 194 - Venerdì 18 Novembre 2016

Migliorare la qualità dell'aria intervenendo
sul riscaldamento

La Regione Toscana ha proposto ai Comuni possibili interventi strutturali da introdurre nei
Piani di Azione Comunale per ridurre l’inquinamento atmosferico nel proprio territorio: un
focus sulle misure relative a riscaldamento e risparmio energetico

La Delibera di Giunta Regionale 814/2016 ha recentemente

aggiornato le linee guida regionali per la messa a punto, da parte

dei Comuni, dei Piani di Azione Comunale per il risanamento della

qualità dell'aria (PAC). Con le linee guida si propongono ai Comuni

una serie di possibili interventi strutturali da introdurre nei Piani per

ridurre l’inquinamento atmosferico nel proprio territorio, con la

facoltà, naturalmente, di individuare altri specifici interventi utili. La

stessa Delibera individua i Comuni che sono soggetti

all’elaborazione ed approvazione dei PAC relativamente agli

interventi strutturali. La raccolta di questi Piani è disponibile per la consultazione sul sito Web della

Regione Toscana.

Le emissioni relative alla climatizzazione degli edifici rappresentano una quota significativa rispetto al

totale delle emissioni, sia per i rischi di superamento dei valori limite di PM10, soprattutto in inverno, a

causa delle condizioni meteoclimatiche che favoriscono il ristagno di inquinanti nei bassi strati

dell'atmosfera, sia per le emissioni di anidride carbonica ed altri gas serra.

Dal canto suo, la combustione incontrollata di biomassa e lo smaltimento degli scarti vegetali tramite

abbruciamenti rappresenta la principale sorgente di inquinamento per il PM10, portando un contributo

al PM10 nei giorni di superamento nelle stazioni di fondo tra il 37% e il 52%..

Per ridurre queste emissioni le linee guida propongono interventi raggruppabili in tre settori:

1.  fonti rinnovabili a basso impatto ambientale e risparmio energetico

2.  impianti termici

3.  sfalci e potature.

Relativamente agli interventi sull’impiego di fonti rinnovabili i possibili interventi da parte dei

Comuni riguardano:

il miglioramento energetico degli immobili pubblici attraverso la sostituzione di vecchi sistemi di

riscaldamento con pannelli solari termici e pompe di calore possibilmente legate a pannelli

fotovoltaici;

la promozione – dove tecnicamente realizzabile - dell’uso della geotermia a bassa entalpia per la

climatizzazione degli edifici pubblici e privati;

l’aumento della classe energetica degli edifici pubblici e privati, partendo dal patrimonio edilizio

esistente;

la promozione del teleriscaldamento per il riscaldamento degli edifici;

la modifica del regolamento edilizio comunale che, in caso di nuove costruzioni o ristrutturazioni
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Organizzazione con sistema di gestione certificato

e laboratori accreditati – maggiori informazioni

all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita

esistenti, preveda una serie di misure tra cui l’obbligo di installazione di pannelli solari termici per

la produzione di acqua sanitaria, l’installazione di pompe di calore preferibilmente legate a

pannelli fotovoltaici per il condizionamento degli edifici, per i cantieri l’obbligo di adottare tutte le

misure per ridurre al minimo le emissioni di polvere diffusa (bagnatura dei manufatti da demolire,

bagnatura/asfaltatura delle strade di cantiere, lavaggio delle ruote dei camion, ecc…), la

premialità in caso di nuove costruzioni/ristrutturazioni con elevata efficienza energetica.

Per quanto riguarda gli interventi sugli impianti termici le possibili misure da mettere in campo sono:

bandi per l’erogazione di incentivi alla chiusura degli esistenti camini aperti;

accordi con le aziende di erogazione gas per un costo ridotto per l’allacciamento delle nuove

utenze alla rete di gas metano, anche attraverso incentivi diretti al cittadino;

priorità, nei controlli delle caldaie, a quelle alimentate a biomassa ed in secondo a quelle

alimentate a gasolio.

Relativamente agli interventi sugli sfalci e potature si individuano queste possibili misure:

utilizzo energetico della biomassa prodotta da sfalci e potature in impianti ad alta efficienza o

recupero della stessa attraverso l’attivazione di apposito contratto di servizio con il gestore dei

rifiuti urbani per il ritiro gratuito e la predisposizione di isole ecologiche per il conferimento da

parte del cittadino e di imprese agricole; la biomassa dovrà poi essere convogliata in apposita

centrale di trattamento per la sua valorizzazione in termini energetici o produzione di compost;

convenzione tra Comuni, Consorzi di bonifica, gestori dei rifiuti urbani etc.. per l’utilizzo da parte

di privati cittadini ed aziende agricole di cippatrici così da poter utilizzare la biomassa come

ammendante ed evitare/limitare la pratica dell’abbruciamento della stessa.
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Sicilia, soldi per frane e Consorzi
di bonifica
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Partono gare e progettazioni per 900 milioni di euro per oltre 300

interventi urgenti nella aree urbane più a rischio di frane e alluvioni e

lungo la costa e per interventi sulle infrastrutture danneggiate. E’ quanto è

stato definito questa mattina nel corso di incontro a Palazzo Chigi tra

l’assessore al territorio e ambiente della Regione Sicilia, Maurizio Croce, e

il coordinatore e il direttore di Italiasicura, Erasmo D’Angelis e Mauro

Grassi. Si tratta di un sistema di opere attese da decenni, che riguardano

sistemazioni idrauliche di torrenti (Sirina, Mela, Fitalia Zappulla, Savoca e

altri) che attraversano i centri urbani ed hanno provocato nel tempo

numerose inondazioni e frane. E’ previsto anche il ripristino di

collegamenti viari verso le aree interne dell’isola. Le risorse sono già a

disposizione della Regione e del presidente Rosario Crocetta nella sua

veste di Commissario di governo per il contrasto al dissesto idrogeologico.

Scopri le
offerte Vodafone per

navigare in mobilità
a partire da

Attiva SUBITO

CONSORZI DI BONIFICA. “Sono stati sbloccati tre milioni e 480 mila euro

per i consorzi di bonifica”. Lo ha detto l’assessore regionale all’Agricoltura

Antonello Cracolici durante una riunione a Mazara del Vallo con i lavoratori

del consorzio di bonifica di Trapani.

“Oggi abbiamo sbloccato le risorse del capitolo di bilancio che prevede 3

milioni e 480 mila euro di euro di risorse aggiuntive stanziate per i

consorzi. Le somme – conclude – erano previste dalla legge di variazione

di bilancio e non erano state ancora trasferite ai consorzi di bonifica”.

    

REDAZIONE MDS

"Il Mattino di Sicilia" è
il primo quotidiano on
line siciliano che si
occupa principalmente
(ma non solo) di temi
economici, con un
occhio di riguardo a
reportage, innovazione
e lotta alle mafie.
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Notizie    Video   Vendita Bulbi Online
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Red 12:07

Secondo quanto spiegato dalla
Coldiretti, con gli ultimi ruoli suppletivi, relativi ad acqua
già pagata secondo quanto definito da una norma
regionale, si rischia la duplicazione dei pagamenti a carico
delle imprese. Lunedì mattina, assemblea degli agricoltori
per decidere le azioni di mobilitazione

Agricoltura oristanese: rischio
default

ORISTANO - Parte la mobilitazione delle imprese agricole e dei lavoratori
del Cbo. Dopo l’ennesima richiesta di incontro al presidente della Regione
Autonoma della Sardegna Francesco Pigliaru, e l’ennesima mancata
risposta, gli agricoltori dell’Oristanese si riuniscono per definire le azioni
mobilitative necessarie per difendere le proprie aziende ed il proprio
futuro. 

L’assemblea degli agricoltori, provenienti dall’intera provincia, è in
programma lunedì 21 novembre, con inizio alle ore 11, nelle sale
dell’Hospitalis Sancti Antoni, in Via Cagliari, ad Oristano. Durante
l’incontro, il commissario straordinario del Consorzio di Bonifica di
Oristano, alla presenza dei vertici della Coldiretti, della Confagricoltura di
Oristano, e delle rappresentanze sindacali dei lavoratori, Flai Cgil, Fai Cisl
ed Uila Uil, illustrerà la situazione dell’Ente Consortile. 

Successivamente, gli agricoltori riuniti decideranno quali azioni
mobilitative intraprendere per evitare il tracollo delle proprie aziende e,
con esse, di un comparto che può rappresentare il volano su cui imperniare
la rinascita del tessuto economico Oristanese. Gli organizzatori auspicano
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una massiccia partecipazione.






